
•- Cantiere Sicuro, sicuro risparmio 

 

- Cenni Bando ISI 2011 



1.128

966

744
721704

682672

589

431

353
310

282
237

212
17016615415213613513511811110597

64
422492--

-

200

400

600

800

1.000

1.200

C
o

s
tr

u
z
io

n
i

In
d

u
s

tr
ia

 d
e

i 
m

e
ta

ll
i

S
a

n
it

à
 e

 s
e

r
v

iz
i 
s

o
c

ia
li

N
o

n
 d

e
te

r
m

in
a

to

T
r
a

s
p

o
r
ti

In
d

u
s

tr
ia

 m
e

c
c

a
n

ic
a

A
tt

iv
it

à
 i
m

m
o

b
il
ia

r
i 
e

 s
e

r
v

iz
i 
a

ll
e

 i
m

p
r
e

s
e

C
o

m
m

e
r
c

io
 a

l 
d

e
tt

a
g

li
o

A
lt

r
e

 i
n

d
u

s
tr

ie

C
o

m
m

e
r
c

io
 a

ll
'i
n

g
r
o

s
s

o

A
lb

e
r
g

h
i 
e

 r
is

to
r
a

z
io

n
e

In
d

u
s

tr
ia

 d
e

ll
a

 g
o

m
m

a
 e

 p
la

s
ti

c
a

In
d

u
s

tr
ia

 m
a

c
c

h
in

e
 e

le
tt

r
ic

h
e

A
lt

r
i 
s

e
r
v

iz
i 
p

u
b

b
li
c

i

In
d

u
s

tr
ia

 t
e

s
s

il
e

 e
 a

b
b

ig
li
a

m
e

n
to

In
d

u
s

tr
ia

 c
h

im
ic

a

In
d

u
s

tr
ia

 f
a

b
b

r
ic

a
z
io

n
e

 m
e

z
z
i 
d

i 
tr

a
s

p
o

r
to

In
d

u
s

tr
ia

  
la

v
. 
m

in
e

r
a

li
 n

o
n

 m
e

ta
ll
if

e
r
i

In
d

u
s

tr
ia

 a
li
m

e
n

ta
r
e

C
o

m
m

e
r
c

io
 e

 r
ip

a
r
a

z
io

n
e

 a
u

to

P
u

b
b

li
c

a
 A

m
m

in
is

tr
a

z
io

n
e

In
d

u
s

tr
ia

 d
e

ll
a

 c
a

r
ta

E
le

tt
r
ic

it
à

, 
g

a
s

, 
a

c
q

u
a

  

In
te

r
m

e
d

ia
z
io

n
e

 f
in

a
n

z
ia

r
ia

In
d

u
s

tr
ia

 d
e

l 
le

g
n

o

Is
tr

u
z
io

n
e

P
e

r
s

o
n

a
le

 d
o

m
e

s
ti

c
o

A
g

r
in

d
u

s
tr

ia

In
d

u
s

tr
ia

 d
e

l 
c

u
o

io
, 
p

e
ll
e

 e
 s

im
il
a

r
i

E
s

tr
a

z
io

n
e

 d
i 
m

in
e

r
a

li

P
e

s
c

a

In
d

u
s

tr
ia

 d
e

l 
p

e
tr

o
li
o

FDJN-IDKKG52DNG51HDHDLODBDGDMDIDAG50LDEEJDDMPADCCBDF

PROGETTO “CANTIERE SICURO”…  DA CHE TIPO DI EVIDENZE 

NASCE UN’INIZIATIVA 

COSTRUZIONI; 

1.128 infortuni 

Su 11 infortuni 

mortali 4 accadono 

in cantiere 

 



L’INAIL di Monza, nell’ambito dei propri compiti istituzionali, decide di 

intervenire al fine di ridurre questi tragici numeri che contraddistinguono 

uno dei settori a più alto rischio d’infortuni 

FIRMA PROTOCOLLO D’INTESA pluriennale con il CPT di Milano, 

Lodi, Monza e Brianza che prevede l’istituzione di un gruppo di lavoro 

integrato allo scopo di realizzare uno o più progetti nell’edilizia 

LE ORIGINI 



Nel 2009 si realizza il primo progetto congiunto INAIL/CPT 

“CANTIERE SICURO … SICURO RISPARMIO” 

ACCESSO AL BENEFICIO PREVIDENZIALE PREVISTO  

DALL’ART 24 DEL D.M. 12/12/2000 

Le aziende, al termine del percorso formativo, potranno ottenere la 

riduzione del tasso di premio dovuto all’INAIL 

FORMAZIONE GRATUITA IN AULA E IN CANTIERE 

Le aziende aderenti al progetto potranno beneficiare di un 

percorso formativo indirizzato ai lavoratori, datori di lavoro,  

preposti e dirigenti, con docenti qualificati INAIL e CPT 

LE ORIGINI 



IL PRIMO PROGETTO 

INAIL/CPT 

IL PROTOCOLLO 

D’INTESA 

LA  PARTNERSHIP INAIL-CPT 

 



MODULO DI DOMANDA OT24 

Parametri premiali individuati per il 2011 

 

 

 

 

 

D SORVEGLIANZA SANITARIA  

17 Il medico competente ha visitato gli ambienti di lavoro, congiuntamente a RSPP e RLS/ RLST, almeno due volte 

nell’anno e ha redatto un verbale di sopralluogo. 30  

18 Il medico competente ha completato la cartella sanitaria dei lavoratori raccogliendo informazioni anamnestiche dal 

medico di famiglia del lavoratore in merito alle patologie in atto o pregresse, alle invalidità, alle terapie in corso.  20  

19 Il medico competente ha acquisito dati epidemiologici del territorio e del comparto specifico in cui 

opera l’azienda. 
40  

E FORMAZIONE 
20 L’azienda attua un’idonea e costante formazione dei lavoratori, dei dirigenti e dei preposti attraverso una procedura, 

che comprenda il periodico rilevamento delle necessità formative. 
30  

21 L’azienda verifica il grado di apprendimento raggiunto da ciascun lavoratore in materia di salute e sicurezza nei luoghi 

di lavoro dopo ogni evento formativo. 40  

22 L’azienda attua una procedura per la verifica nel tempo dell’efficacia della formazione. 50  

23 L’azienda ha organizzato momenti formativi per comparto produttivo, garantendo la divulgazione dei 

dati e delle casistiche degli infortuni e delle malattie professionali propri dello specifico comparto. Gli 

eventi formativi possono essere organizzati anche dagli enti bilaterali o dagli organismi paritetici. 
40  

24 Il datore di lavoro che svolge direttamente i compiti propri del servizio di prevenzione e protezione ha 

seguito nell’anno almeno un corso di formazione 

................................................................................................. 

0 anche i lavori svolti dal in tema di igiene e sicurezza sul lavoro, oltre a quelli previsti dalla legge, specifico 

del proprio settore produttivo. 

40  

25 Il datore di lavoro che non svolga i compiti del servizio di prevenzione e protezione dai rischi e/o i 

dirigenti e il management aziendale hanno frequentato nell’anno almeno un corso di aggiornamento in 

materia di sicurezza e salute sul luogo di lavoro, oltre a quelli previsti dalla legislazione. 
40  

26 L'azienda ha effettuato, in data antecedente al 23.11.2011, formazione/addestramento, con verifica di apprendimento, 

di tutti i propri dipendenti e/o di quelli di ditte terze che accedono in ambienti confinati dove è possibile la presenza di 

atmosfere pericolose. 
60  



IL SEMINARIO DEL 03-12-2012 



… dopo il primo biennio di attività 

AGEVOLAZIONI TARIFFARIE 

D.M. 3 Dicembre 2010 
 

AUMENTO percentuali 
dell’oscillazione per prevenzione! 

 
Riscrittura art.24 del D.M. 

12.12.2000. 

 

per prevenzione (art.24 M.A.T.) 

lavoratori-anno          riduzione 

fino a 10                         30% 

da 11 a 50                      23% 

da 51 a 100                    18% 

da 101 a 200                  15% 

da 201 a 500                  12% 

oltre 500                          7% 

 
            

A MONZA SOLO 

596 domande  nel 

2011 e 536  NEL 

2010 

(nel 2008 però 

erano 273!) 

 



 AZIENDE partecipanti:  150 

 

 

 

 

 LAVORATORI  formati: 

    in aula : 577       in cantiere: 857 

 

 

 

 Datori di Lavoro/Management/Preposti 
al seminario: 

   presenti: 288 

 

 

 

SUCCESSO FORMAT CANTIERE SICURO…SICURO 

RISPARMIO 2009-2011 



11 1 

1 

1 

C ATTIVITA' MANIFATTURIERE 

H TRASPORTO E 
MAGAZZINAGGIO 

M ATTIVITÀ PROFESSIONALI, 
SCIENTIFICHE E TECNICHE 

N NOLEGGIO, AGENZIE DI 
VIAGGIO, SERVIZI DI 
SUPPORTO ALLE IMPRESE 

FINANZIAMENTI ALLE IMPRESE IN BRIANZA- ISI 

2010 

 

LE DOMANDE INVIATE PER SETTORE DI ATTIVITA’ 

12 

2 

INVESTIMENTO                      
( acquisto attrezzature) 

ADOZIONE MODELLI 
ORAGANIZZATIVI E DI 
RESPONSABILITA' 
SOCIALE 

5 

4 

4 

1 

0 1 2 3 4 5 6 

1-10 

11-20 

21-50 

51-100 

COSTO INTERVENTI MB 

 

1.793.163,00 € 

LE DOMANDE INVIATE PER TIPO DI PROGETTO 
LE DOMANDE INVIATE PER DIMENSIONE AZIENDA 

36,9 % 

STANZIATI IN LOMBARDIA 

 

10.460.063,00 € 

6,3 % 

FINANZIAMENTI RICHIESTI MB 

 

662.616,00 €      



BANDO ISI 2011  



AMMONTARE DEL CONTRIBUTO 



COMPILAZIONE E SALVATAGGIO DELLA DOMANDA 



  

•  Problemi di PIN d’accesso alla procedura Punto Cliente o 

di dati errati aziendali in procedura vanno risolti subito 

 

•  Nell’inserimento dati  utile riferimento a DM 18/04/2005 

 

•  Le fatture e gli ordini devono essere tassativamente 

successivi alla lettera di ammissione al Bando 

 

•  I fattori di rischio su cui intervenire devono essere 

compresi nel DVR e gli interventi non devono rientrare 

nell’elenco di quelli esclusi a priori 

 

•  Gli accordi con le parti sociali non devono essere di mera  

condivisione 

 PUNTI D’ATTENZIONE 



 La perizia assurge ad elemento di grande rilevanza 
 

 Non è pleonastico ricordare che: “ogni documento deve essere 

corredato delle necessarie firme”. In ogni caso gli allegati 1 e 2  

in inail.it > incentivi alle imprese > lombardia riportano esaurienti 

elencazioni degli allegati da produrre 

 

 La posta PEC ed il tipo di comunicazioni consentite 

successivamente alla presentazione della domanda. (indicare 

comunque riferimento telefonico).  

 

 Richiesta del DURC 

 

 Data la natura della verifica dell’Istituto sul dichiarato, è 

auspicabile un largo superamento  della soglia 

 PUNTI D’ATTENZIONE 



 Va presentato un solo progetto su un’unità operativa (art.2 

D.Lgs.81) riferito ad una tipologia di rischio 

 

 Importanza del codice alfanumerico assegnato 

 

 Il De minimis si deve riferire alla data di ammissione al Bando 

 

 Conservazione documenti e mantenimento sistemi di gestione o 

impianti.  

 

 CALL CENTER 803164  isi-lombardia@inail.it 

 PUNTI D’ATTENZIONE 



Dott. Giorgio Sala 

Resp. Ufficio Prevenzione e Sicurezza 

INAIL  sede di Monza 


